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“Mi piacerebbe incontrare le comunità parrocchiali 
della Diocesi di Treviso, i loro Consigli di Partecipazione, 
i gruppi e le associazioni, in cui i cristiani 
collaborano tra loro per vivere da discepoli di Gesù, 
e tutte le persone soprattutto le più fragili, 
gli anziani, gli ammalati per condividere con voi 
l’annuncio di Gesù Cristo crocifisso 
e risorto, vivo tra noi”.

È questo il desiderio che il Vescovo Michele affida alla Lettera con 
cui indìce la Visita pastorale (“Vide la grazia di Dio e si rallegrò”), 
consegnata nei mesi scorsi agli organismi di partecipazione della 
diocesi e poi inviata a tutte le parrocchie.

Il suo, un desiderio semplice e insieme impegnativo: incontrare 
le comunità là dove vivono la loro fede, condividere il cammino che 
stanno compiendo, riconoscere i segni della presenza del Signore e 
discernere insieme le strade da percorre.

Da gennaio 2027 questo desiderio prenderà forma 
con l’avvio della Visita pastorale. 

QUATTRO LE PAROLE GUIDA

Quattro le “parole guida” della Visita scelte dal Vescovo e tratte 
dalla riflessione sulle vicende di Barnaba e della comunità di Antio-
chia, raccontate negli “Atti degli apostoli” (11, 19-26).

•	 VISITARE: “Ho intenzione di visitare le parrocchie della diocesi, in 
quanto unite in Collaborazioni pastorali, incontrare i fedeli nei loro 
ambienti di vita”.

•	 RICONOSCERE: “Con il vostro aiuto potrò farmi conoscere come 
pastore alle comunità, e le comunità avranno modo di farsi cono-
scere a loro volta e di conoscere, più in profondità, anche se stesse; 
insieme sapremo cogliere la grazia che il Signore ci sta donando”.

•	 VALUTARE: “Valuteremo insieme la situazione di vita delle co-
munità in Collaborazione, ma saranno soprattutto le comunità a 
valutare se stesse, a dare voce a quanto stanno vivendo e a chiarire le 
proprie prospettive per il futuro. Si tratta di imparare e intraprende-
re percorsi di discernimento comunitario che prendano atto dei doni 

Il Vescovo viene a visitare 
il suo popolo
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ricevuti e permettano di scoprire le possibilità di bene che si aprono 
davanti a noi”.

•	 PROMUOVERE: “Al termine della visita, darò alle comunità il mio 
contributo per confermare i doni riscoperti e promuovere la forma e la 
qualità della vita cristiana, comunicando ciò che è emerso, quali aspetti 
saranno da sostenere, quali andranno rafforzati, se ci sarà qualcosa da 
cambiare e a quali conversioni saremo chiamati, prospettando alcune 
linee per il cammino futuro”.

UNO STILE DI ASCOLTO E CONDIVISIONE

Più che una serie di appuntamenti dunque, la Visita pastorale vuole 
essere un tempo di incontro. Non un evento che interrompe la vita or-
dinaria delle comunità, ma un’occasione per entrare ancora più profon-
damente nella loro quotidianità.

Lo stile sarà quello dell’ascolto e della condivisione. Dice ancora il 
Vescovo: “Mi piacerebbe sperimentare con voi la bellezza del Vangelo e 
scoprirne insieme le tracce già presenti nelle vostre vite, prendermi con 
voi cura dei germogli di speranza e di vita che già crescono, accogliere le 
difficoltà e le fatiche del vostro cammino comune. Mi piacerebbe scoprire 
con voi vie nuove da percorre, e capire insieme che cosa dovremmo cam-
biare, a livello personale, comunitario e anche strutturale, per vivere più 
coerentemente da cristiani”.

Attendiamo anche noi la visita del nostro Vescovo perché ci aiuti a 
gioire per la scoperta dell’amore di Dio. Sia essa occasione di conver-
sione e di perseveranza nel bene, fonte di comunione e di speranza.

Don Antonio
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Ulisse, da eroe classico
a uomo dei giorni nostri
Il difficile rapporto tra scienza, tecnologia e sapienza
Ulisse archetipo dell’uomo moderno

Il film “Odissea” 
di Cristopher No-
lan, con il suo re-
cord di incassi, ha 
riportato al cen-
tro dell’attenzio-
ne mediatica il 
poema epico di 
Omero e natural-
mente la figura di 

Ulisse come archetipo dell’uomo mo-
derno, rappresentante cioè delle aspi-
razioni e delle inquietudini dell’uomo 
contemporaneo. In realtà Ulisse rappre-
senta l’uomo in quanto tale e quindi di 
ogni tempo, solo che ogni fase storica 
tende a sottolinearne alcuni aspetti. 
D’altra parte l’”Odissea”, essendo il po-
ema classico per eccellenza, è un’ope-
ra immortale e pertanto offre e offrirà 
spunti di riflessione sempre e per tutti.

Il tema del viaggio naturalmente è il 
principale, con tutti gli imprevisti e i peri-
coli che ne conseguono, ma che contri-
buiscono sia alla conoscenza del mondo 
come a rendere più saggio “l’uomo dal 
multiforme ingegno” (l’Ulisse di Omero) il 
quale alla fine “bello di fama e di sven-
tura baciò la sua petrosa Itaca” (l’Ulisse 
di Foscolo), reso “esperto de li vizi umani 
e del valore” (l’Ulisse di Dante). Un viag-
gio di formazione dunque che fa di Ulis-
se un uomo che oggi definiremmo “re-
siliente”, capace cioè di affrontare con 
intelligenza (e l’astuzia ne è parte!) le 
varie situazioni, conservando dei principi 
di fondo tra cui il coraggio e i valori della 
patria, dell’amicizia, degli affetti fami-
gliari. Il regista C. Nolan, nella sua attua-
lizzazione dell’”Odissea”, fa emergere il 
rifiuto della guerra (in realtà più specifico 

in Enea nell’”Eneide” di Virgilio), il valore 
dell’ospitalità, il conflitto interiore e i sensi 
di colpa propri di ogni reduce di guerra, 
di cui però conserva la violenza, sempre 
pronta a riesplodere come accade nel-
la strage finale dei Proci. L’Ulisse di Nolan 
non è più l’eroe greco-classico, sicuro 
delle sue certezze morali e religiose; in-
cominciando egli a prestare maggiore 
attenzione alla sua interiorità, ad avere 
dei dubbi, a porsi delle domande, si fa 
più Amleto, ma non è ancora l’Ulisse (Le-
opold Bloom) di Joyce, spogliato di ogni 
forma di eroismo, impegnato a dare un 
senso alla banalità della vita quotidiana 
e per di più tradito dalla moglie.

La modernità dell’Ulisse di Dante: 
quando la sapienza cede 
il passo alla presunzione

Tuttavia l’Ulisse più interessante per 
noi oggi rimane quello di Dante, esplo-
ratore dell’ignoto e nello stesso tempo 
vittima della sua stessa sete di cono-
scenza, per cui né dei, né patria, né fa-
miglia, “né dolcezza di figlio, né la pietà 
del vecchio padre, né ’l debito amore 
lo qual dovea Penelope far lieta”, in al-
tre parole nessun valore, poté fermare 
il suo viaggio. Egli, sfidando il volere de-
gli dei, oltrepassa le Colonne d’Ercole 
confidando nella ragione e nella tec-
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nologia a sua disposizione (navi e co-
noscenze astronomiche). Qui però sta 
la sua prima colpa fatale che per Dan-
te è la presunzione di ritenere sufficien-
te l’utilizzo della tecnica per procede-
re nel cammino della propria vita, per 
cui tutto ciò che essa offre va utilizzato 
e diventa lecito: scompare l’etica e la 
ragione si riduce a puro calcolo logi-
co-matematico o a rapporti di forza 
dove le categorie di Bene e Male non 
trovano posto. È questo il grande pro-
blema che stiamo affrontando oggi 
con l’avvento delle tecnologie infor-
matiche e con l’Intelligenza Artificiale 
in particolare, ma anche con le nuo-
ve dinamiche politiche internazionali 
dove diritti e valori sembrano non con-
tare più, a partire dalla dignità umana.

La seconda colpa dell’Ulisse di 
Dante consiste nel fatto che egli vuole 
esplorare non tanto il mondo scono-
sciuto, il che sarebbe un merito (“nati 
non foste a viver come bruti, ma a cer-
car virtute e canoscenza”), ma spin-
gersi (sempre solo con ragione e tec-
nica) fino al mondo divino e rompere 
così la separazione tra mondo terreno 
e mondo ultraterreno, se non negarlo 
addirittura. Ma questo per il cristiano 
Dante non è possibile e infatti Ulisse 
affonda nel suo “folle volo” con nave 
e compagni proprio alla vista della 
montagna del Purgatorio: si può fare 
esperienza di Dio solo se alla ragione si 
aggiunge la fede e si confida nella sua 
Grazia. Non a caso Dante giunge al 
paradiso e alla visione di Dio avendo 
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come guida non più Virgilio (la ragione 
umana) ma Beatrice (figura allegorica 
della Grazia divina).

E questo è un altro problema aperto 
del nostro tempo che tende a elimina-
re Dio e in genere la dimensione spiri-
tuale dai propri orizzonti.

Ulisse viene condannato da Dante 
e quindi messo all’Inferno in quanto 
consigliere fraudolento, ingannatore, 
non tanto perché ha ingannato i tro-
iani con il cavallo di Troia o per altri in-
ganni intelligenti che ne caratterizzano 
la vita, ma perché ha illuso i suoi com-
pagni di poter vivere utilizzando le co-
noscenze tecniche senza vincoli etici e 
religiosi.

La saggezza necessaria
Più equilibrato l’Ulisse di Umberto 

Saba il quale, in una sua famosa poe-
sia, in modo sobrio e pacato, come è 
nel suo stile, guardando il mare dall’al-
to della sua Trieste, esprime il suo desi-
derio di continuare a esplorare l’ignoto 
nella consapevolezza dei propri limiti 
e nell’amore vero per la vita e l’uma-
nità pur nelle sue fragilità: “Oggi il mio 
regno è quella terra di nessuno…un al 
largo dove mi sospinge il non domato 
spirito e il doloroso amore per la vita”. 
Amare la vita non significa rinunciare 
alla conoscenza, perché il problema 
di fondo non sta nella scienza ma nel-
la tecnica, ossia negli strumenti che ne 
facciamo derivare e nelle finalità per 
cui li usiamo. 

GB 
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Cambiamento climatico,
realtà non opinione

Una foto scattata sulle rive del lago 
Lacanau , vicino a Bordeaux, e pubblica-
ta sui giornali a metà agosto, ritrae una 
coppia di spalle seduta sotto l’ombrellone, 
gambe accavallate, che guarda un vasto 
incendio che sulla riva opposta sta distrug-
gendo vegetazione, boschi, coltivazioni 
e tutto quello che vi è all’interno: case, 
attività economiche, vite umane. Il mon-
do brucia e c’è chi sta a guardare. È una 
foto emblematica che sintetizza la risposta 
disunita dell’umanità al grave problema 
dei fenomeni connessi al cambiamento 
del clima. Nel Sud Ovest della Francia nei 
mesi di luglio e di agosto sono bruciati oltre 
50.000 ettari e oltre 
200.000 persone han-
no dovuto abbando-
nare le loro case.

Prima di adden-
trarci nella disamina 
del cambiamento cli-
matico è opportuno 
chiarire e condivide-
re il significato dei ter-
mini. Quando si parla 
di clima non si inten-
de il tempo meteorologico.

Il meteo è il tempo che fa adesso, tra 
qualche ora, domani, fra un paio di giorni: 
descrive quindi le caratteristiche dell’at-
mosfera prevedendo pioggia, vento, 
neve, cielo sereno, livello di umidità, etc..

Il clima invece è l’insieme delle condi-
zioni meteorologiche medie di una regio-
ne calcolate su un periodo lungo, di solito 
30 anni. Gli scienziati che studiano il me-
teo si chiamano meteorologi, quelli che 
studiano il clima si chiamano climatologi. 
Quindi il clima non è il meteo. I climato-
logi ci ripetono da tempo che il clima sta 
cambiando e ce lo dimostrano con i dati: 
la temperatura media del pianeta, la fre-
quenza e l’intensità dei fenomeni estremi. 
Ma sul clima non tutti sono dello stesso pa-
rere. Ci sono i negazionisti (il clima non sta 
cambiando). I negazionisti indecisi (il cli-
ma forse sta cambiando). E quelli, la mag-
gior parte, che concordano con gli scien-

ziati. I negazionisti negano il cambiamento 
climatico e negano che i fenomeni estre-
mi, sempre più frequenti, siano collegati al 
clima. Tra questi i più irriducibili sono arriva-
ti al punto di ritirare la partecipazione dei 
loro Stati dagli organismi internazionali sulla 
valutazione del cambiamento climatico e 
di chiudere i centri di ricerca sul clima di 
loro competenza licenziando gli scienziati 
che vi lavoravano. Un danno incalcolabile 
per l’intera umanità, nessuno escluso. Un 
boomerang perfetto. I negazionisti inde-
cisi o dubbiosi sono quelli ai quali, di fronte 
ai fenomeni estremi sempre più numerosi, 
comincia a sorgere qualche dubbio ma 

continuano a mante-
nere la loro posizione 
minimizzando l’ur-
genza e la necessità 
di attivare interventi 
strutturali. 

Un atteggiamento, 
questo, che diminui-
sce l’attenzione sulla 
gravità della situazio-
ne e rallenta l’adozio-
ne di trasformazioni 

strutturali imprescindibili.
L’invito ad abituarsi ad un clima ca-

raibico con temperature sahariane che 
spesso si sente dire, è un comportamento 
che indica rassegnazione e accettazione 
inerme. L’adattamento alle situazioni av-
verse è, fuori di dubbio, un fatto positivo 
che ha accompagnato la storia dell’uma-
nità lungo il cammino verso l’evoluzione. 
Ma nel caso del cambiamento climatico 
l’adattamento a temperature elevate o 
alla ridotta disponibilità di acqua va ac-
compagnato anche con la pianificazione 
strategica di interventi preventivi che ne 
favoriscano la realizzazione. La pianifica-
zione potrà interessare vari campi di in-
tervento. La modifica della progettazione 
delle strutture urbane pubbliche e private, 
le modalità di progettazione delle stesse 
città e abitazioni, il modo di fare agricol-
tura, il modo di erogare servizi connessi al 
turismo. Allo stesso modo dovranno essere 
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attivati sistemi di monitoraggio per il con-
trollo dei ghiacciai che possono costituire 
una minaccia per le vite umane allertando 
in tempo utile i pericoli imminenti. Il caso 
del paese di Blatten in Svizzera del 2025 ne 
è un esempio di successo. Quello dell’al-
luvione nella valle del Trishuli in Nepal di 
inizio settembre rappresenta una sconfitta 
per l’umanità.

L’adattamento è un modo di porsi e di 
affrontare le minacce del clima che ac-
compagnerà l’umanità a lungo, ben oltre 
la rimozione delle cause (si spera), che 
hanno provocato il cambiamento clima-
tico, ben oltre la sostituzione delle fonti 
energetiche di origine fossile con le fonti 
rinnovabili e il nucleare di nuova gene-
razione. Il fallimento o anche il ritardo nel 
processo di adattamento sia per cause 
umane o per le condizioni estreme in cui 
potrebbe venirsi a trovare la situazione 
ambientale, potranno essere causa di 
morte, di distruzione e di migrazioni forzate. 

Il primo sintomo del cambiamento cli-
matico è rappresentato dall’aumento del-
la temperatura media del pianeta. A par-
tire dall’ultima decade del secolo scorso 
i climatologi hanno iniziato ad allertare i 
governi sulla gravità rappresentata dal 
degrado del clima. A 36 anni di distanza si 
constata l’esiguità dei miglioramenti otte-
nuti e la mancanza di unione tra le nazioni 
nell’affrontare con serietà il cambiamento 
climatico. Nel 1990 la temperatura media 
del pianeta era di mezzo grado superiore 
alla temperatura media registrata all’ini-
zio dell’era industriale (seconda metà del 
1700). Nel 2026 la temperatura media risul-
ta aumentata di 1,5 gradi rispetto a quella 
di inizio dell’era industriale. Gli effetti di tale 
aumento si riscontrano nello scioglimento 
dei ghiacciai e nell’aumento della tem-
peratura degli oceani e dei 
mari.

Lo scioglimento dei ghiac-
ciai ha come conseguenze 
la diminuzione della disponi-
bilità di acqua dolce, lo scio-
glimento del permafrost, la 
diminuzione dell’effetto albe-
do, l’innalzamento del livello 
dei mari.

L’acqua è un bene fon-

damentale per la vita umana e degli ani-
mali, per l’agricoltura, per la funzione dei 
fiumi in quanto vie d’acqua, per il funzio-
namento delle centrali nucleari. L’albedo 
è la capacità di un corpo di riflettere la 
luce. Un corpo bianco (neve ghiaccio), ri-
flette la luce e rimane fresco, ha un effetto 
albedo alto. Un corpo scuro (terra, bosco, 
mare, montagne) assorbe la luce quindi 
diventa caldo, ha un effetto albedo bas-
so). La diminuzione di superfici bianche 
diminuisce la capacità riflettente del pia-
neta, e a causa dell’aumento delle zone 
scure favorisce l’assorbimento della luce e 
di conseguenza il riscaldamento del pia-
neta. Il permafrost è uno strato di terreno e 
di roccia rimasto a temperature inferiori a 
zero gradi per millenni. Il suo scioglimento 
ha come conseguenze: il rilascio dei gas 
serra imprigionati al suo interno (anidride 
carbonica e metano), l’instabilità del suo-
lo causando frane e smottamenti, il rischio 
patogeno legato alla presenza di virus e 
batteri al suo interno.

La catastrofe accaduta al confine tra il 
Nepal e la Cina (Tibet) il 2 settembre scorso 
è la prova più recente della diretta conse-
guenza del cambiamento climatico. Il ce-
dimento di un ghiacciaio provocato dalle 
alte temperature ha invaso un lago sot-
tostante generato a sua volta dallo scio-
glimento del ghiacciaio provocando un 
alluvione e una cascata di detriti, rocce, 
fango e ghiaccio che ha percorso tutta la 
valle del fiume Trishuli seminando morte e 
distruzione. Interi villaggi sono stati distrutti, 
chi si trovava sulla strada che costeggia il 
fiume è stato travolto dall’alluvione. I morti 
finora accertati sono circa 1.400, i disper-
si oltre 5.000. Nel versante cinese (Tibet) i 
morti sono stati 43, i dispersi 519.

(continua)
 Paolo Tonin
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aGrazie … al Grest!
Il sentimento che ha fatto da comune de-

nominatore ai dieci giorni di Grest dal 15 al 27 
giugno 2026 è stato quello del ringraziamento.

Sono stati giorni molto caldi e quindi ancor 
più impegnativi, ma un primo grande GRAZIE 
va ai cinquanta ragazzi che hanno fatto da aiu-
to animatori (terza media) e animatori (dalla 
prima alla quarta superiore). Dotati di grande 
simpatia e spirito di iniziativa, hanno saputo 
coinvolgere i bambini in ogni attività dei vari po-
meriggi, nei momenti di preghiera e nelle sce-
nette riguardanti la vita di San Francesco, nei 
laboratori e nei giochi, come infine nelle gite e 
nella caccia al tesoro fatta in centro a Loreggia. 
Il loro carisma ha contagiato bambini e volonta-
ri ed è esploso nella festa finale, quando hanno 
condotto la serata in completa autonomia e di-
namicità.

Un secondo ringraziamento va ai quaranta 
volontari della parrocchia di Loreggia che si 
sono messi in moto a febbraio per organizzare 
orari, laboratori, spazi, gite. C’è stata una or-
ganizzazione più ampia e corale che ha visto in 
campo anche i volontari dei Grest della Colla-
borazione Antoniana, quindi anche Loreggiola, 
Camposampiero, Rustega e Massanzago per la 
gestione di aspetti comuni quali la festa di tutti i 
Grest al parco San Francesco di Camposampie-
ro. Non sono presenze scontate quelle dei vo-
lontari: c’è tempo da dedicare, forza ed energie, 
magari anche qualche ora di sonno e un paio 

di euro… Inoltre dietro ai volontari ci sono fa-
miglie che si mettono da parte e consentono la 
realizzazione di un’esperienza straordinaria che 
fa tanto comunità.

Un doveroso ringraziamento va ai 120 ra-
gazzi che hanno dato vita e hanno reso possibi-
le il Grest con la loro partecipazione, il loro en-
tusiasmo, la semplicità delle piccole ma grandi 
cose, i sorrisi. Il Grest permette la socializzazio-
ne al di fuori del contesto scolastico e sportivo, 
la messa in moto della manualità, della creativi-
tà, dell’indipendenza e del divertimento puro e 
genuino. Alle spalle dei bambini ci sono famiglie 
che credono ancora in un contesto educativo 
cristiano, che dedicano un posto alle esperienze 
estive con valori comunitari.

Infine un sentito ringraziamento va a don 
Giovanni, che ha saputo dividersi egregiamente 
tra tutti i Grest, oltre che tra tutte le esperienze 
di campiscuola che si sono avvicendate nella 
Collaborazione Antoniana. Ci lascia in eredità 
una grande impronta organizzativa e la capa-
cità di sapersi riorganizzare in ogni occasione, 
nell’ottica di una costante inclusione e valoriz-
zazione dei doni di ciascuno.

L’appuntamento è quindi per l’edizione 
2027 del Grest, con la giusta miscela tra colla-
borazione e divertimento. La ricerca di volontari 
è sempre aperta, pertanto chiediamo fin da ora 
a chi è disponibile di farsi avanti.

Perché come dice qualcuno, “El Grest xe 
come el fero vecio, a zente salta fora sempre!”.

La segreteria del Grest
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Si è concluso anche quest’anno
il nostro Grest parrocchiale, 
e nei volti dei bambini è rimasta 
una sola, grande emozione:
la felicità.

Per due settimane l’oratorio si è riem-
pito di risate, corse e amicizia. Le gior-
nate sono state scandite dai laboratori 
creativi: mani colorate di tempera, brac-
cialetti dell’amicizia, lavoretti in legno 
e tanti piccoli capolavori che i ragazzi 
hanno portato a casa con orgoglio. se-
guiti dai grandi giochi di squadra, dove 
si è imparato che per vincere non serve 
essere i più forti, ma aiutarsi l’un l’altro.

Particolarmente bello è stato l’incon-
tro con i Carabinieri di Piombino Dese, 
che sono venuti a trovarci per racconta-
re il loro lavoro quotidiano al servizio del-
la comunità. Con parole semplici e tan-
ta disponibilità hanno parlato di regole, 

di rispetto e di sicurezza, rispondendo 
alle mille domande curiose dei bambini.

Non è mancata l’avventura: la gita 
allo zoo Cappeller è stata una giornata 
di stupore per tutti, tra occhi sgranati da-
vanti agli animali e merende condivise 
all’ombra.

Per chiudere quest’esperienza, ab-
biamo partecipato alla “Festa dei 
Grest”. È stata una festa diversa, voluta-
mente senza classifica e senza competi-
zione. Abbiamo scelto di viverla con uno 
spirito di pace: non gareggiando gli uni 
contro gli altri, ma cantando, giocando 
e pregando insieme a tutti gli altri oratori. 
Perché il vero Grest è quello in cui nessu-
no è avversario e tutti siamo compagni 
di squadra .

Un grazie di cuore agli animatori, ai 
volontari e a Don Giovanni che ci ha ac-
compagnato.

Al prossimo anno!
Gli animatori del Grest

LOREGGIA

Grest: una sola, 
grande emozione:
la felicità
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molto i laboratori 
manuali perché 
ho imparato 
cose nuove

Ricorderò tutti 
i momenti vissuti 
al Grest

Vieni l’anno prossimo, 
così ci divertiamo, 
stiamo assieme 
e facciamo i laboratori

Di questo Grest 
ricorderò i panini alla 
nutella nel laboratorio 
di cucina!

Il momento più 
bello è stata 
la gita allo zoo 
perché c’era 
tanto da scoprire

Vi voglio bene
animatori!
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un Grest all’insegna
dell’energia e
del divertimento

Dal 15 al 26 giugno, 
le giornate della nostra 
comunità si sono riempite 
di gioia, risate e tantissima 
energia grazie al Grest! 

Sono state due settimane intense, 
animate dal desiderio di stare insieme, 
crescere e divertirsi. Quest’anno abbia-
mo raggiunto un traguardo straordina-
rio: ben 99 bambini hanno partecipato 
alle attività! Un numero che ci riempie 
di orgoglio e soddisfazione, ricordan-
doci che anche una frazione come la 
nostra, Loreggiola, sa battere con un 
cuore grande e accogliente quando si 
tratta di fare comunità e dare spazio ai 
più giovani. 

Il successo di questa edizione si deve 
anche alla varietà dei laboratori pro-
posti. Accanto ai laboratori storici che 
si confermano di anno in anno una 

garanzia per tutti, quest’anno i ragazzi 
hanno potuto sperimentare delle no-
vità assolute. Tra queste, il laboratorio 
“Shark attack” ha riscosso un succes-
so incredibile, portando un’ondata di 
entusiasmo e originalità. Per i nostri la-
boratori un plauso va anche ai genitori 
volontari che hanno dato la loro dispo-
nibilità e si sono messi in gioco per ren-
dere Grest indimenticabile. 

Non sono mancate le occasioni per 
esplorare e fare festa insieme anche 
fuori dal nostro patronato. Abbiamo vis-
suto due gite bellissime: giovedì 18 giu-
gno una giornata di puro divertimento 
e freschezza alle Terme di Giunone a 
Caldiero (Verona), tra tuffi e scivoli moz-
zafiato; mercoledì 24 giugno: l’emozio-
nante partecipazione alla grande Festa 
dei Grest nel Parco San Francesco a 
Camposampiero, una bella opportuni-
tà per conoscere nuovi bambini e ani-

LOREGGIOLA
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matori provenienti da altre parrocchie. 
Il Grest si è concluso ufficialmente 

venerdì 26 giugno con la tradizionale 
serata finale, un momento di festa in cui 
i bambini hanno potuto mostrare a ge-
nitori e parrocchiani tutto il bello vissuto 
in queste due settimane. 

Un grazie di cuore naturalmente al 
gruppo animatori che si è speso per 
quest’anno e, anche se il Grest è finito, 
noi vi aspettiamo durante l’anno per 
partecipare a delle attività che abbia-
mo in mente e ovviamente vi aspettia-
mo l’anno prossimo al Grest 2027!
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Campo Campo ACGACG, Torino , Torino 

Torino è una città speciale. Me ne 
sono resa conto a luglio quando, insie-
me alla parrocchia e ad altri 30 ragazzi 
delle superiori, accompagnati da cin-
que educatori e Don Giovanni ho par-
tecipato al campo estivo dell’ACG dal 
titolo: “Oltre la mole: guardare in alto 
per servire in basso”, dedicato ai san-
ti sociali della città, come Don Bosco, 
Cottolengo, Giulia e Tancredi e Fran-
cesco Faà di Bruno.

Percorrendo le strade di Torino ho 
toccato con mano realtà di povertà e 
abbandono che hanno acceso in me 
il desiderio di non restare indifferente.

Durante il campo abbiamo visita-
to il quartiere più ai margini della cit-
tà, dove si trova l’Arsenale della Pace 
(Sermig). Lì, dove si accolgono centi-
naia di persone in difficoltà per aiutar-
le a ripartire, mi ha colpito una scritta 
all’ingresso: “La bontà è disarmante”. 

Nel nostro piccolo abbiamo con-
tribuito donando beni alimentari, ca-
pendo che non possiamo cambiare 
il mondo in un giorno, ma possiamo 
cambiare lo sguardo verso chi ha bi-
sogno.

Un’altra tappa fondamentale è sta-
ta il Cottolengo, un’esperienza ancora 

più forte ed emozionante. Siamo stati a 
contatto con anziani, persone disabili 
o rifiutate dalle famiglie: li abbiamo in-
trattenuti con musica e balli, e accom-
pagnati a fare un giro in carrozzina. 

Condividere queste piccole espe-
rienze, fatte anche di difficoltà, ha fat-
to nascere un legame fortissimo tra noi 
ragazzi: in poco tempo siamo diventati 
una vera squadra, scoprendo che an-
che le rinunce, se affrontate insieme, 
diventano un’occasione per fare grup-
po e mettere le mancanze materiali in 
secondo piano.

In quei giorni abbiamo staccato gli 
occhi dai telefoni per posarli su chi 
avevamo di fronte, riscoprendo quan-
to sia prezioso l’ascolto. Ho capito che 
la povertà non è solo economica: c’è 
chi è povero di affetto e cerca soltan-
to qualcuno che gli dedichi del tempo.

Questo campo ha lasciato a tutti 
noi una nuova consapevolezza: da soli 
ci si sente spesso impotenti, ma insieme 
possiamo fare la differenza. Torniamo 
alla vita di tutti i giorni con uno sguar-
do nuovo, pronti a non dare più nulla 
per scontato e a portare questo spirito 
di servizio anche nelle nostre famiglie, 
nella nostra comunità e a scuola.

Oltre la Mole: guardare in alto
per servire in basso 
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Camposcuola AC 3a media a Bardolino (VR)

The Truman ShowThe Truman Show
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Dal 9 al 14 agosto abbiamo vissu-
to una bellissima settimana di cam-
poscuola a Bardolino con i ragazzi 
di 3ª media delle nostre parrocchie 
di Loreggia e Loreggiola, assieme a 
quelle di Camposampiero, Massan-
zago, Sandono e Zeminiana.

Nel tempo trascorso insieme ab-
biamo potuto riflettere sull’immagine 
che mostriamo agli altri, il peso del 
giudizio, i social e la società in cui vi-
viamo, ma soprattutto l’importanza 
di essere autentici e imparare a sce-
gliere per noi stessi.

Attraverso momenti di gioco, atti-
vità, riflessioni e condivisione, abbia-

mo cercato di accompagnare i ra-
gazzi a guardare la realtà con occhi 
un po’ più critici, proprio come il pro-
tagonista del film “The Truman show” 
che ci ha guidati in questi giorni.

Tra risate, nuove amicizie, momen-
ti di stanchezza e tante esperienze 
condivise, è stata una settimana che 
ha lasciato nel cuore qualcosa a 
tutti, incluso a noi educatori. Siamo 
tornati a casa con bei ricordi e con 
una consapevolezza in più: a volte, 
per scoprire chi siamo davvero, dob-
biamo avere il coraggio di uscire dal 
nostro “film”.

Emilia, Marco, Vera e Caterina
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Campo AC a Col di Cugnan (BL)

Vedere con il cuoreVedere con il cuore
Si è concluso tra le vette di Cugnan 

il campo scuola dell’Azione Cattoli-
ca Ragazzi, un’esperienza che ha 
avuto come filo conduttore il film 
d’animazione “Koda, fratello orso” 
Una scelta solo apparentemen-
te da cartone animato. In realtà, 
la storia di Kenai, il giovane tra-
sformato in orso che impara a ve-
dere il mondo con occhi diversi, si 
è rivelata una straordinaria meta-
fora sulla conversione, sulla frater-
nità e sul rapporto con il Creato. 
Ogni giornata del campo è stata 
scandita da un tema chiave tratto 
dal film, che è diventato occasione 
di attività, gioco e preghiera. Ab-
biamo affrontato il tema delle scel-
te. Kenai deve scegliere se seguire 
la vendetta o ascoltare suo fratello. 
Anche noi, ogni giorno a scuola, a 

casa, con gli amici, siamo chiamati 
a scegliere chi vogliamo essere. I ra-
gazzi si sono confrontati sulle piccole 
e grandi decisioni che costruiscono il 
nostro cammino.

Ci ha accompagnato anche il 
tema dello spirito guida. L’aquila che 
appare a Kenai sulla montagna è per 
lui un segno, una luce che indica la 
via. Abbiamo riflettuto su chi e cosa 
ci guida: ci siamo chiesti se sappiamo 
riconoscere la voce dello Spirito San-
to che, come un’aquila silenziosa, ci 
orienta anche quando il sentiero sem-
bra smarrito.

Il cuore del campo è stato dedica-
to alla fratellanza. L’incontro tra Kenai 
e il piccolo e chiacchierone Koda ci 
ha insegnato che non si può cam-
minare da soli. Prendersi cura del più 
piccolo, condividere il cibo, il freddo 
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e la paura, ci ha fatto capire cosa si-
gnifica essere Chiesa: una famiglia di 
fratelli, figli dello stesso Padre.

Infine, abbiamo vissuto il tema 
più profondo: vedere con il cuore. 
Kenai diventa orso per imparare a 
vedere il mondo non più con gli oc-
chi dell’uomo che giudica, ma con 
il cuore di chi ama. È stata l’occa-
sione per parlare di sguardo nuo-
vo sulla realtà, di come la fede ci 
insegni ad andare oltre l’apparen-
za e a riconoscere l’altro non come 
un nemico, ma come un fratello. 
Momento culminante è stata la gran-
de camminata. Zaino in spalla, bor-
racce e scarponi.

All’inizio c’erano le lamentele, la 
fatica. Poi, passo dopo passo, il bo-
sco ha iniziato a parlare. Il rumore 
del torrente, l’odore degli alberi, uno 

scoiattolo avvistato all’improvviso. I 
ragazzi, abituati al cemento e alle 
notifiche continue, si sono ritrovati 
per la prima volta in una settimana 
davvero connessi: non al wi-fi, ma 
alla natura.

Quella camminata ha risveglia-
to in loro qualcosa di profondo: il 
desiderio di tornare a un contatto 
più semplice e vero con la natu-
ra, che non è uno sfondo per le 
nostre foto, ma una casa che ci è 
stata affidata e che parla di Dio. 
Torniamo a valle con gli zaini più 
pesanti di sassi e pigne raccolti 
come tesori, ma con il cuore più 
leggero. Come Kenai, anche noi 
siamo tornati diversi da come sia-
mo partiti. Un po’ più fratelli. Un 
po’ più orsi.

Lucia
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Scout Clan - 8-16 Agosto 

Progetto Bosnia 

Tutti pensano che a scuola si parli mol-
to di storia, di guerre e degli errori che le 
persone hanno commesso in passato. Ma 
la verità è che non sempre tutte le storie 
vengono raccontate.

È proprio per questo che il Clan dei 
Viaggiatori Liberi Loreggia 1 ed il noviziato 
La Fenice Loreggia 1 ha deciso di parte-
cipare al Progetto Bosnia come campo 
estivo 2026: per scoprire e comprendere 
più da vicino ciò che il popolo croato, bo-
sniaco e non solo hanno realmente vissuto 
durante le guerre che hanno segnato que-
sti territori negli anni Novanta.

Siamo partiti la mattina dell’8 ago-
sto per raggiungere il primo luogo che 
ci avrebbe ospitati per la notte: la sede 
scout di Gonars. Qui abbiamo incontrato 
Ferruccio, che ci ha raccontato la storia 
dei campi di concentramento presenti in 
quel territorio durante la Seconda guerra 
mondiale.

Il giorno seguente siamo partiti con l’o-
biettivo di raggiungere la Bosnia, più pre-
cisamente Srebrenica, dove abbiamo tra-
scorso due notti. La prima sera siamo stati 
accolti da Irvin nel suo piccolo villaggio, 
che aveva costruito anni prima con l’aiuto 

dei suoi amici. La seconda notte, invece, 
abbiamo alloggiato nei pressi del fiume 
Drina.

Durante questi due giorni abbiamo 
avuto la possibilità di visitare il Memoriale 
e il cimitero di Potočari, dove si trovano le 
lapidi delle vittime musulmane uccise du-
rante il genocidio di Srebrenica. Abbiamo 
inoltre visitato il museo dedicato a quei 
tragici eventi, all’interno del quale ci sono 
state mostrate non solo testimonianze, ma 
anche filmati originali ripresi durante la 
guerra e numerosi oggetti appartenuti alle 
persone che cercavano di sopravvivere e 
di fuggire: scarpe, pentole e tanti altri og-
getti della vita quotidiana.

In seguito siamo partiti alla volta della 
Croazia, dove ci aspettavano gli scout di 
Jarmina, pronti ad accoglierci nella loro 
sede e ad accompagnarci nel nostro per-
corso alla scoperta di un passato che an-
cora oggi lascia profonde tracce.

Abbiamo avuto la fortuna di poter par-
lare con alcuni veterani di guerra, confron-
tandoci con loro non solo sulle vicende del 
passato, ma anche sulle loro conseguenze 
nel presente. Il secondo giorno, invece, il 
Clan di Jarmina ci ha accompagnati a 
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Vukovar, dove abbiamo visitato due mu-
sei. Uno di questi era incentrato sulla rico-
struzione realistica di un ospedale durante 
il periodo della guerra. Abbiamo poi visita-
to anche la torre dell’acqua e la chiesa e 
abbiamo avuto la possibilità di sperimen-
tare, attraverso un visore per la realtà vir-
tuale, un volo sopra la città nei panni di un 
soldato durante la guerra.

Dopo aver salutato e ringraziato gli 
scout di Jarmina, siamo partiti per Rijeka, 
dove abbiamo visitato un memoriale de-
dicato alle vittime. Abbiamo poi ripreso il 
nostro viaggio verso Trieste, dove abbia-
mo alloggiato presso l’oratorio e la sede 
degli scout di Trieste.

Qui abbiamo avuto la possibilità di vi-
sitare la Foiba di Basovizza e la Risiera di 
San Sabba. Ma non solo: durante que-
sto campo abbiamo deciso di mettere a 
disposizione anche il nostro tempo, svol-
gendo servizio presso la Caritas di Trieste 
e il loro Spazio 18.

Questa esperienza ci ha aiutati a com-
prendere molte cose, tra cui l’importanza 
di guardare oltre e di non fermarsi soltanto 
a ciò che ci viene raccontato. Ci ha inse-

gnato quanto sia 
importante cono-
scere, ascoltare 
e approfondire, 
per poter costrui-
re una maggiore 
consapevolezza 
di ciò che è stato 
e di ciò che, an-
cora oggi, acca-
de nel mondo.

Siamo infinita-
mente grati a tutti coloro che ci hanno 
aiutati lungo questo percorso: al Progetto 
Bosnia, agli scout di Jarmina, a Ferruccio, 
alla Caritas, agli scout di Trieste e a tutte le 
persone che hanno contribuito alla realiz-
zazione di questo campo.

Il nostro obiettivo era quello di tornare 
a casa più consapevoli di ciò che è ac-
caduto in passato e, allo stesso tempo, più 
interessati e attenti a ciò che sta acca-
dendo nel presente. Perché, come disse 
Martin Luther King Jr.:

«Ciò che mi spaventa non è la violenza 
dei cattivi; è l’indifferenza dei buoni».
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Reparto OrizzonteReparto Orizzonte

Verdi orizzontiVerdi orizzonti

Dal 31 Luglio al 9 Agosto il nostro Reparto Oriz-
zonte ha vissuto l’avventura, il servizio e la comu-
nità nell’esperienza sempre toccante del campo 
di reparto. In questi giorni è stata anche accolta 
la promessa di Leonardo, che così si unisce alla 
grande famiglia degli scout! Un brivido accom-
pagna sempre questi momenti intensi e gioiosi!
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Vacanze di Branco 
Domenica 9 agosto il branco
della Roccia Azzurra ha raggiunto 
San Zeno di Montagna (VR) 
per trascorrere le tanto attese 
Vacanze di Branco! 

Una volta arrivati siamo stati accol-
ti da Passepartout che ci ha invitati a 
fare assieme a lui il giro del mondo in 
6 giorni! 

Lunedì mattina abbiamo quindi 
azionato una super mongolfiera reci-
tando una formula magica e così, con 
il potere del vento e dell’amicizia, sia-
mo riusciti ogni giorno a visitare un pa-
ese diverso. 

In Grecia abbiamo scoperto le olim-
piadi e siamo andati in scena con le 
nostre maschere, martedì siamo vo-
lati in India tra giochi semplici, natura 
e attività manuali, mercoledì ci siamo 
addentrati nella foresta Amazzonica e 
passo dopo passo abbiamo scalato le 
montagne fino al monte Crocetta che 
ci ha regalato una fantastica visuale 
sul lago di Garda! 

Gli ultimi giorni del nostro viaggio 
Passepartout ci ha portati in Giappo-
ne, in cui abbiamo preparato tutti as-
sieme i ravioli che abbiamo gustato la 
sera e successivamente, nel deserto 
Australiano, ci siamo messi in gioco nel 
risparmio dell’acqua! 

Ci sono anche stati momenti più 
riflessivi: una sera abbiamo vissuto la 
Caccia di spiritualità cristiana, duran-

te la quale abbiamo 
incontrato san Fran-
cesco, Santa Chia-
ra, San Rocco e San 
Lorenzo che hanno 
raccontato la loro storia e trasmesso 
l’importanza della condivisione e del 
dono. Durante la settimana abbiamo 
inoltre avuto la possibilità di vivere il de-
serto guidati da don Antonio. I lupetti, 
durante questo momento, hanno sco-
perto e vissuto la bellezza del Creato 
come dono di Dio attraverso il brano 
della Genesi. 

Questo lungo viaggio ci ha porta-
ti a scoprire le cose belle del nostro 
mondo di cui dobbiamo avere cura e 
noi Vecchi Lupi siamo stati entusiasti di 
come i nostri lupetti abbiano accolto 
tutte le sfide! 

Concludiamo ringraziando tutte le 
figure che ci hanno supportato in que-
sto viaggio. A partire dai i nostri delizio-
si cambusieri Anemone, Rama, Mysa, 
Hathi, Micky e Luca, che ci hanno sfa-
mato e dedicato il loro tempo, i vari 
ospiti che sono passati a condividere 
qualche ora assieme a noi, don Anto-
nio che è venuto a trovarci per farci 
vivere il deserto e la S. Messa, i genitori 
che ci sostengono e ripongono fiducia 
in noi e nella proposta educativa che 
facciamo, ed infine tutti i nostri lupetti 
che si sono fatti coinvolgere in questa 
avventura! 

Buona caccia, 
I Vecchi Lupi
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Anniversari di matri monioAnniversari di matri monio

60 anni di matrimonio
Bano Demetrio e Gasparini Flora
Stocco Valerio e Peron Marilena

55 anni di matrimonio
Pelosin Aldo e Bettega Maria Rosa

50 anni di matrimonio 
Ferro Antonio e Dal Negro Luciana
Pallaro Sante e Luisetto Maria
Beltrame Dino e Marconato Patrizia
Tessaro Leopoldo e Malvestio Rosanna
Vedovato Luigi e Piran Daniela
Bernardi Dino e Cesaro Flavia
Callegaro Bruno e Ballao Jole
Ferro Antonio e Manesso Maria Wilma
Guin Adelino e Cavi Adelina
Visentin Albino e Piazza Antonietta
Panizzolo Adriano e Perin Bianca
Bastarolo Oscar e Zorzi Graziella

45 anni di matrimonio 
Maragno Faustino e Alessi Maria Antonia
Salvalajo Valerio e Marcato Marta
Sartoretto Flavio e Tosato Elena

40 anni di matrimonio 
Marconato Lorenzo e Pegorin Annalisa
Berti Giovanni e Gollin Maria Luisa

35 anni di matrimonio 
Pallaro Dino e Piccolo Maria Rosa

25 anni di matrimonio
Stellin Fabio e Zatta Nadia
Brugnaro Luca e Zanon Susanna

20 anni di matrimonio
Calliman Alessandro e Strenghetto Ilaria

15 anni di matrimonio
Bernardi Dario e Calandra Linda

10 anni di matrimonio
Mancon Daniele e Zilio Giulia

5 anni di matrimonio
Faliva Simone Luisato Cinzia



22

Sagra di San Rocco 2026 

INSIEME A “NOI” C’È PIÙ FESTA 
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Il cuore dell’estate per la co-
munità di Loreggia è sempre la 
grande sagra di San Rocco. Dieci 
giorni di festa che prendono origi-
ne dal giorno del santo patrono, 
San Rocco appunto, 16 agosto e 
che si unisce all’importante festa 
dell’Assunta del 15 agosto. 

In questi giorni in particolare la 
parrocchia, così come alle origini, 
si affianca agli eventi organizzati 
dal comune proponendo da anni 
quattro serate attorno al sagrato 
della Chiesa. 

La proposta gestita dal NOI è 
diventata ormai una piacevole e 
attesa tradizione, in quanto riesce 
ad offrire uno spazio e un tempo 
più intimi e tranquilli. 

Piccoli eventi come le sera-
te del karaoke e il concerto del-
la banda, ma anche la presenza 
della storica pesca di beneficen-
za, anche quest’anno sono state 
motivo di aggregazione semplice 
ma sentita, che ha attratto la co-
munità in questi giorni di festa.

Il Becher in collaborazione con 
il NOI, anche quest’anno, ha al-

lietato con buon cibo le famiglie 
che si sono ritrovate sotto il tendo-
ne della Chiesa, portando alle-
gria e desiderio di compagnia e 
condivisione. 

Il servizio del NOI si contrad-
distingue per il volontariato, che 
mette in campo non solo adulti 
ma anche ragazzi e bambini, che 
si divertono a imparare l’arte del 
servizio al prossimo. La convivialità 
favorisce il tutto e rende ogni mo-
mento festoso. 

È stato molto soddisfacente e 
prezioso vedere la comunità riuni-
ta in gran numero in queste calde 
serate estive, godendo del bel-
lissimo concerto e partecipando 
attivamente alle serate del kara-
oke, che riescono sempre a coin-
volgere tutte le generazioni. 

Un grazie al parroco, a chi ha 
organizzato, a chi ha donato il 
suo tempo per la riuscita e a chi 
ha dato senso a tutto questo con 
la sua presenza. Noi comunque 
vi aspettiamo da settembre con 
l’apertura del bar dell’oratorio. A 
presto!
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Mentre i bambini si godevano le va-
canze, alla Scuola dell’Infanzia di Lo-
reggiola si è lavorato per rinnovare e 
sistemare gli ambienti che ogni giorno 
li accolgono.

Nei mesi di luglio e agosto, alcuni 
genitori e volontari del paese hanno 
messo a disposizione tempo, energie, 
capacità, materiali e attrezzature per 
un importante intervento di manuten-
zione. Sono stati diversi gli interventi re-
alizzati.

All’interno della scuola sono state 
tinteggiate le pareti, dando una rinfre-
scata agli ambienti e riportando luce e 
freschezza nelle aule e negli spazi vissuti 
ogni giorno dai bambini. Anche il pavi-
mento di alcune aule è stato sistemato, 
contribuendo a rendere gli ambien-
ti più ordinati, curati e sicuri. Piccoli e 
grandi interventi che hanno permesso 
di preparare la scuola al nuovo anno 
con una particolare attenzione ai luo-
ghi in cui i bambini trascorrono le loro 
giornate.

Anche l’area giochi esterna è stata 
completamente sistemata: la pavimen-
tazione è stata rimossa, il fondo è stato 
pulito e preparato, quindi la pavimen-
tazione è stata nuovamente posata. 
Sono state inoltre verificate e ripristinate 
la tettoia e le relative grondaie.

Sono state giornate di lavoro, impe-
gno e collaborazione. Genitori e volon-
tari hanno lavorato fianco a fianco, of-
frendo tempo, materiali, attrezzature e 
competenze. A tutti loro va il nostro più 
sincero e riconoscente grazie.

Il lavoro sulla scuola continua: ci 
sono ancora idee, progetti e piccoli in-
terventi che vorremmo portare avanti 
nel tempo, per mantenere e migliorare 
gli spazi che ogni giorno sono a disposi-
zione dei bambini. 

Chi desiderasse dare una mano, se-
condo le proprie possibilità e disponi-

bilità, sarà il benvenuto: 
ogni contributo può fare 
la differenza.

La Scuola dell’Infanzia 
di Loreggiola è pronta 
ad affrontare un nuovo 
anno, più curata, lumi-
nosa e sicura, grazie alla 
generosità di tante per-
sone.

Grazie di cuore a tutti!
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SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Un lavoro
di squadra!
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Come ogni estate, nel mese di luglio, 
ASD Giocando Insieme è venuto a te-
nerci compagnia presso la scuola Leo-
ne Wollemborg con il suo centro estivo 
“Sport da favola” e ha inondato la no-
stra scuola di giochi, musiche, balli, per-
sonaggi dei cartoni, laboratori, piscine, 
giochi d’acqua, pagliacci e animali! 
Rispetto all’anno scorso, quest’anno il 
centro estivo è durato ben cinque setti-
mane (dalle 7:30 all3 16:00) e ogni setti-
mana ci sono stati uno o più personag-
gi ad intrattenere e i bambini e a dare il 
tema dei giochi e dei laboratori.

La prima settimana è arrivato Spirit 
insieme alla sua amica Aquila, che ci 
ha fatto correre tra praterie del selvag-
gio West e sentire l’aria che ci scompi-
gliava i capelli. La seconda settimana 
invece abbiamo fatto un tuffo negli 
abissi insieme a Luca e Alberto scopren-
do un sacco di pesci e di mostri marini, 
andando in cerca del tesoro e facen-

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Un faro nelle nostre
Scuole dell’Infanzia

do delle super gare di bicicletta.
Il rombo dei motori di Saetta McQue-

en e dei suoi amici di Cars ha dato il via 
alla terza settimana tra gomme, moto-
ri, semafori, gare e pit stop mentre la 
quarta settimana abbiamo conosciuto 
gli agenti di polizia Judy Hopps e Nick 
Wilde: una simpatica coniglietta e una 
volpe furbacchiona che se ne vanno in 
giro per Zootropolis a risolvere i casi più 
difficili.

Infine, l’ultima settimana insieme al 
nonno Carl e all’esploratore Russel di 
Up abbiamo giocato con i palloncini e 
ci siamo preparati a spiccare il volo per 
le vacanze!

Mentre i bimbi erano in vacanza 
sono entrati i nostri laboriosi papà per 
alcuni piccoli lavori di manutenzione e 
di pulizia del nostro giardino e del ma-
teriale dei bambini e alcuni operai per 
installare in tutte le aule i condizionatori 
presso la sede di Loreggia. Lavoro tanto 



25

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

atteso da tutte le insegnanti e da tutti i 
bambini per dare un maggiore benes-
sere al tempo passato a scuola soprat-
tutto nei mesi più caldi che quest’anno 
sono stati tanti… Un grazie di cuore a 
chi ha lavorato per noi anche nei mesi 
estivi e con temperature assai elevate. 
La scuola ha riaperto le porte con am-
bienti puliti, rinnovati e freschi!

I primi giorni di scuola sono stati de-
dicati all’accoglienza, alla conoscenza 
dei bambini nuovi iscritti e delle loro fa-
miglie e alla costruzione di nuove rela-
zioni, in un clima sereno e rassicurante. 
L’inizio della scuola dell’infanzia per i 
più piccolini rappresenta sempre un 
momento entusiasmante, ricco di emo-
zioni, nuove scoperte e tante novità. I 
bambini più grandicelli sono tornati a 
scuola carichi di energia e vogliosi di 
reincontrare amici ed insegnanti. Noi li 
abbiamo accolti con la festa del CIAO, 
ambientata quest’anno in un’isola me-
ravigliosa, piena di natura incontami-
nata, colori vivaci, frutta profumatissi-
ma, melodie latino americane e tanta 
tanta felicità!

In questo inizio, la nostra scuola si 
pone come il faro dell’isola: un punto 
di riferimento sicuro e una guida acco-
gliente che illumina la via verso l’auto-
nomia, offrendo calore, protezione e 
fiducia. Un luogo dove ogni bambino 

può sentirsi accolto, accompagnato e 
libero di crescere secondo i propri tem-
pi.

Quest’anno, la luce del nostro faro 
risplende di un significato ancora più 
profondo: ci prepariamo infatti a ce-
lebrare un traguardo davvero speciale 
per la scuola “Gio Batta Ganzina” di Lo-
reggiola, l’imminente 60° anniversario 
dell’apertura della Scuola dell’Infanzia, 
che ricorrerà il 7 e 8 novembre 2026.

Sono sessant’anni trascorsi a illumi-
nare il percorso di crescita di tante ge-
nerazioni di bambini e di famiglie, ac-
compagnandole con cura, passione e 
dedizione.

Sessant’anni di sorrisi, incontri, espe-
rienze, relazioni e ricordi che hanno 
contribuito a costruire la storia della no-
stra scuola e della nostra comunità.

Sarà una festa per tutti: per chi ha 
vissuto la scuola nel passato, per chi la 
vive oggi e per chi continuerà a far bril-
lare, nel futuro, la luce del nostro faro.

Benvenuti a tutti nella “sorprendente 
Isola di Niente” progettazione tratta dal 
libro per l’infanzia di Chiara Sorrentino 
con illustrazioni di Silvia Provantini e dal 
Cantico delle Creature di San France-
sco, ma avremo modo di conoscerla 
nei prossimi numeri!

Buon anno scolastico a tutti!
Le insegnanti delle scuole dell’infanzia



26

Pa
rr

o
c

c
hi

a
 e

 d
in

to
rn

i
Pa

rr
o

c
c

hi
a

 e
 d

in
to

rn
i

Con il cuore ancora pieno di rico-
noscenza ricordiamo gli appuntamenti 
che ci hanno visti coinvolti questa esta-
te all’interno della comunità di Loreg-
gia, durante la Sagra di San Rocco.

L’Anguriata, in collaborazione con 
Avis: momento di festa per i ragazzi e 
le famiglie del nostro territorio. Abbia-
mo vissuto insieme un pomeriggio all’in-
segna dell’allegria, del divertimento e 
delle risate, concludendo la giornata 
con una fresca e gustosa merenda a 
base di anguria. Un grande grazie al 
gruppo NOI che ci ha accolti e suppor-
tati nell’organizzazione.

La Benedizione dei motori, in colla-
borazione con Avis: nel giorno dedica-
to al nostro Santo patrono, numerose 
persone si sono affidate a San Rocco, 
chiedendo protezione lungo le strade 
della vita.

Con l’arrivo dell’autunno invece vo-
gliamo anticiparvi i prossimi appunta-
menti, invitando tutti voi a farne parte.

Il Convegno “Perché donare? ….par-
liamone”, in occasione della giornata 
nazionale per la donazione di organi, 

tessuti e cellule, Venerdì 02 ottobre alle 
20:30, presso la sala polivalente della 
casa del giovane. Ci sarà l’intervento di 
ospiti e relatori di grande esperienza e 
sarà l’occasione per scoprire insieme le 
nuove frontiere della medicina. L’incon-
tro è aperto a tutti coloro che vogliono 
avvicinarsi al mondo della donazione 
per scoprirne le molteplici implicazioni 
sociali e umani.

“La giornata dell’Inclusione Spor-
tiva”, ad ottobre, con i ragazzi della 
scuola secondaria Canova. Durante 
la mattinata, atleti paralimpici condi-
videranno le proprie testimonianze ed 
esperienze sportive all’insegna dell’in-
clusione, e i ragazzi avranno l’opportu-
nità di provare in prima persona alcune 
discipline, come il basket e il rugby in 
carrozzina.

Il “Babbo Natale” presso il Centro 
Diurno Betulla di Piombino Dese, un mo-
mento di festa dedicato agli ospiti della 
struttura, un’occasione di condivisione 
e allegria durante il periodo natalizio, 
realizzata in collaborazione con Avis.

 Gruppo comunale Aido Loreggia 

Insieme, tra festa e solidarietà
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(20.12.1943 - 12.09.2026)

Siamo stati tutti colti di sorpre-
sa all’annuncio della morte di don 
Gianni perché fino a pochi giorni 
prima della sua scomparsa lo ave-
vamo incontrato nelle varie cele-
brazioni liturgiche sia a Loreggia 
che a Loreggiola. La sua era una 
presenza diventata ormai famiglia-
re da quando nel 2019 aveva co-
minciato a celebrare la s. messa 
domenicale nelle nostre parrocchie 
ed il suo saluto iniziale come la sua 
predicazione trasmettevano la gio-
ia dell’incontro con il Signore. 

Originario di Fratte, ultimo di otto 
figli di Alfonso e Regina Martellozzo, 
era diventato sacerdote nel 1969 
ed aveva esercitato il suo servizio 
pastorale nella diocesi di Padova 
(Torresino, Villa del Conte, Cesuna, 
Albignasego) fino al 1998 per inizia-
re poi un servizio missionario in Ecua-
dor accanto al fratello combonia-
no, padre Olindo, vescovo ausiliare 
di Guayaquil. 

Questo servizio durò altri vent’an-
ni, anche dopo la morte del fratel-
lo (2008), ricoprendo vari incarichi 
tra cui quelli di Rettore del Semi-
nario di Quito e parroco di Guaya-
quil. Nel 2019, raggiunta l’età della 
quiescenza, era ritornato a Fratte e 
aveva offerto la sua disponibilità a 
collaborare nella nostra comunità, 
fraternamente accolto dal nostro 
parroco, don Antonio.

La sua è stata una bella presen-
za, discreta, gioiosa, attiva e dina-
mica: le sue celebrazioni non erano 
mai banali, sempre caratterizzate 
da profondità e vivacità espressiva 

che ne favorivano l’ascolto come 
pure la relazione e la simpatia.

Anche per questo egli lascia un 
vuoto nelle nostre parrocchie, non 
solo fisico per cui avremo un sacer-
dote in meno che si aggiunge alla 
partenza di don Giovanni, ma an-
che umano e spirituale per la sua 
viva testimonianza pastorale. 

Ha terminato
il suo pellegrinaggio terreno

ora riposa tra le braccia del Padre
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Con l’occasione di tra-
scorrere alcuni giorni del 
periodo estivo tra di noi 
sono ritornati nella nostra 
comunità alcuni missiona-
ri, chi per una breve sosta 
di pochi giorni, chi per un 
periodo più lungo.

Sono state con noi la 
settimana di Ferragosto 
suor Rosalia Scoizzato e 
suor Ezelaria Mazzonetto, 
ora ospiti nella Casa di Ri-
poso delle Suore Salesie a 
Teolo.

Lunedì 27 luglio abbia-
mo avuto modo di incon-
trare padre Riccardo Bezzegato, rimasto 
a Loreggia fino al 22 agosto. Missionario 
scalabriniano, ordine fondato dal Vescovo 
Scalabrini nel 1887 con lo scopo evange-
lico di accompagnare i migranti italiani 
in America, padre Riccardo ci ha dato 
l’occasione di ricordare i missionari scala-
briniani defunti: padre Tarcisio Rubin, di 
cui è in corso il processo di beatificazione, 
padre Giulio Rubin, padre Angelo Priore, 
padre Luigi Piran. 

Padre Riccardo, dopo aver diviso la sua 
missione per 38 anni tra il Canada e gli 
Stati Uniti, è ora impegnato in una par-
rocchia di sobborgo di Chicago, frequen-
tata da oriundi italiani (siciliani e puglie-
si) e da latino-americani. Ci ha raccontato 

Missionari di ritorno

di come gli Stati Uniti, divenuti grandi 
grazie all’immigrazione, non teme di trat-
tare in maniera disumana i migranti irre-
golari soprattutto per mano della polizia 
governativa: vengono facilmente arrestati 
ed espulsi, lasciando famiglie senza capi-
famiglia ed attività economiche senza la-
voratori. 

Padre Riccardo si ripromette, salute 
permettendo, di tornare a trovarci ancora 
a Loreggia, dove ha parenti ed amici. 

In questi giorni sono tornati a Loreggia 
anche il Vescovo Dom Fernando Mason 
dal Brasile e padre Adriano Pelosin dalla 
Thailandia. Sarà nostro compito incontra-
re i missionari per ascoltare “tutto quello 
che Dio ha operato per mezzo loro” (Atti 
14,27).
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Raccolta missionaria del ferro

Dopo una difficile estate torrida, il 
ritorno a temperature più accettabili ha 
consentito la realizzazione della tradizio-
nale Raccolta del Ferro, programmata per 
i giorni 12 e 13 settembre nella piazza an-
tistante il cimitero.

È incredibile constatare che, nonostan-
te gli anni passino e si siano diffuse altre 
forme di smaltimento del ferro vecchio, la 
raccolta resiste e continua a rassicurarci 
con numeri eccellenti.

Camioncini e trattori, volontari e co-
noscenti, passanti che salutano e ferro, 
tanto ferro, che viene convogliato nei con-
tainer messi a disposizione. Tutto questo è 
avvenuto anche grazie all’intervento di un 
camion adibito su chiamata alla raccolta 
del materiale pesante come cancellate e 

attrezzi agricoli vecchi, e al camioncino 
del Comune, entrato nei cortili delle case 
là dove non era possibile portare in strada 
il materiale. 

Constatiamo che la raccolta ha una tri-
plice valenza: incentivare il volontariato, 
fare un servizio a diverse famiglie, dare un 
aiuto all’opera dei nostri missionari.

Le famiglie espongono il ferro in stra-
da e i volontari passano a ritirare. Sem-
bra un atto banale, di poco conto. Eppure 
ogni anno il miracolo si ripete.

Sono stati raccolti a Loreggia 39.430 
kg per un importo di 6.900 euro e a Lo-
reggiola 24.860 kg per un importo di 
4.226 euro. Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno collaborato per la buona 
riuscita della tradizionale raccolta.
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• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 19.00

festivi: ore 8.00 - 10.45 - 18.30

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 19.00 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia:	 Domenica 4 ottobre alle ore 11:45
	 Domenica 15 novembre alle ore 11:45
a Loreggiola:	 Domenica 25 ottobre alle ore 12:00

Nota:
A Loreggia e Loreggiola con il ritorno 
all’ora solare (che avviene l’ultima 
domenica di ottobre!), cambia 
anche l’orario delle celebrazioni 
serali:

•	 la messa prefestiva del sabato 
sera viene anticipata alle ore 
18.30;

•	 la messa vespertina della 
domenica a Loreggia viene 
anticipata alle ore 18.00.

GIORNATA MONDIALE 
MISSIONARIA
•	 Domenica 18 ottobre nella 

giornata missionario mondiale 
ricorderemo ancora padre Tarcisio 
Rubin e ci sarà la presenza di un 
Padre scalabriniano.

FESTA DELLA SCUOLA 
DELL’INFANZIA A LOREGGIOLA
•	 Domenica 8 novembre ci sarà la 

festa per i 60 anni della fondazione 
della scuola dell’infanzia di 
Loreggiola. 

	 Ringrazieremo le suore di Santa 
Maria di Leuca per la loro presenza 
in questi anni.

PROGRAMMA PASTORALE
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Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana:
a LOREGGIA
15. PREVEDELLO EVA di Thomas e De Marchi Sara (06.09.2026)

16. CAMPORESE EMMA di Thomas e Rampado Alessandra (06.09.2026)

17. STOCCO LEONARDO di Mattia e Zandiri Chiara (06.09.2026)

18. ROMEI FRANCESCO di Alessandro e Rigato Arianna (06.09.2026)

19. ROMEI SOFIA di Alessandro e Rigato Arianna (06.09.2026)

BATTESIMI nel 2026

Matrimoni celebrati nel 2026
a LOREGGIA
Barichello Fabio con Angulo Sosa Daniela (27.06.2026)

Turcato Marco con Guin Giorgia (18.09.2026)

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)
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33. Pesce Lorenzo (16.02.1944 - 30.06.2026)
Caro papà, caro nonno,
Non avremmo mai immaginato che questa rovente estate ci separasse da te, 
è stato uno strappo che ancora fatichiamo a realizzare.
Non passa giorno che noi tutti non ti pensiamo o nominiamo nella nostra quo-
tidianità. Ad ogni Panda rossa il pensiero corre a te, a tutte le attività di volon-
tariato che instancabilmente portavi avanti, con amore e dedizione.
Avevi sempre una parola allegra per tutti, e noi ti vogliamo pensare nel mo-
mento di gioia quando ci avevi tutti a pranzo a casa tua, quando ti raccontava-
mo le tappe della nostra vita o i traguardi delle tue nipoti.

Ti vogliamo pensare nella pace, che ci guardi da lassù e ci guidi nei nostri giorni, soprattutto la mamma, 
a cui manchi immensamente.
Ti mandiamo un bacio e una preghiera per aiutarci nelle nostre difficoltà terrene.
Ciao papà, ciao nonno.

I tuoi figli, nipoti e Paola 

32. Ruffato Sergio (20.09.1937 - 29.06.2026)
È passato poco tempo, ma sembra un’eternità. La tua casa è vuota, eppure 
mi sembra di vederti seduto nella tua panchina accanto a me. Nell’ultimo 
anno la tua vita era cambiata: sono stati mesi difficili, sempre a letto, ma 
eri sempre paziente e gentile con tutti, pronto al sorriso. Ci manchi davvero 
tanto.

I tuoi cari

34. Ruffato Bernardo (26.02.1949-01.07.2026)
Hai amato la vita con lo stesso passo forte e deciso con cui salivi le tue ama-
te montagne. Sei stato, a modo tuo, un marito e un papà sempre presente, 
condividendo e insegnando i valori più solidi e onesti del vivere quotidiano 
a tutti noi che ti siamo sempre stati vicini. Hai avuto un cuore grande e ge-
neroso per ogni amico che ha camminato al tuo fianco. Ora che non sei più 
tra noi ci impegneremo a tenere viva la tua memoria e a fare tesoro degli 
insegnamenti che ci hai donato.

Con affetto, i tuoi cari
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36. Carlo Mason (di 79 anni)
Il 5 luglio ci ha lasciati Carlo Mason, all’età di 79 anni. Commercialista sti-
mato e profondamente legato alla sua famiglia e alla comunità di Loreggiola, 
Carlo si è distinto per serietà professionale e grande disponibilità verso gli 
altri.
Uomo dai valori solidi, è stato un punto di riferimento affidabile e cordiale. 
L’affetto della moglie Mirella, dei figli Leopoldo e Gian Marco, delle nuore, 
dei nipoti e di tutti i familiari testimonia il bene costruito nel corso della vita.
 Lo ricordiamo con gratitudine per la sua generosità e attenzione al prossi-

mo. Affidiamo Carlo all’amore misericordioso del Padre nella speranza della Risurrezione.

37. Salvadori Iolanda ved. Piccolo Remo 
(08.04.1936 - 11.07.2026)

Cara nonna,
in questi anni sei stata per tutti noi un luminoso esempio di cura, fede e 
forza. 
Era raro sentirti lamentare per qualche acciacco, la tua forza e resilienza 
ti hanno rimessa in piedi ogni volta, di fronte ad ogni prova. Nel tempo, ti 
sei presa cura di tantissime persone, e non solo come infermiera e come 
bidella. In tantissimi hanno potuto sperimentare la tua ospitalità e la tua 
generosità, e le ricordano con affetto anche a distanza di anni.
Accompagnami e accompagnaci tutti nelle strade della vita; ricordaci di camminare prendendoci 
sempre cura degli altri, gratuitamente, ancora e ancora, senza pretendere niente in cambio. Ricor-
daci che, anche se la vita a volte è fatta di ostacoli difficili e brutte cadute, dentro di noi abbiamo la 
forza necessaria per rialzarci in piedi con un grande sorriso, come hai sempre fatto tu. 

Sara

35. Raccanello Gina ved. De Fanti Bernard 
Valentino (14.11.1936 - 04.07.2026)

Ciao Gina, sei stata una nonna di carattere, tenace, caparbia, parsimoniosa 
e franca. Porteremo con noi i bei momenti passati assieme, gli insegnamenti 
che ci hai dato, le risate e i tanti ricordi vissuti. La malattia negli ultimi anni ti 
ha debilitato, ma questo nulla toglie al fatto di essere stata una buona moglie, 
una brava madre e una affettuosa nonna.

Famigliari e nipoti
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39. Bottero Bruna Emma ved. Zorzi Silvio 
(11.05.1932 - 19.07.2026)

 Non è facile scrivere di mamma perché per noi era casa: andare da lei era 
tornare a casa. Mancata nel luglio scorso, ci lascia l’esempio di una vita 
vissuta con amore. 
Il lavoro della famiglia numerosa, la tavola sempre apparecchiata, il rosario 
detto sottovoce e la capacità di esserci sempre, soprattutto quando ultima-
mente era più faticoso. Ci ha insegnato senza tante parole che amare vuole 
dire restare, perdonare, ricominciare. O

ra la consegniamo a Dio con gratitudine e sappiamo che continuerà a custodirci come ha sempre 
fatto. Ciao mamma,
I tuoi figli

38. Marcon Dina ved. Piccolo Giovanni 
(27.04.1935 - 11.07.2026)

Cara mamma, sono passati due mesi da quel sabato in cui, dopo averci 
guardato e salutati tutti, hai intrapreso il tuo ultimo viaggio per congiun-
gerti con papà.
A 91 anni ci hai lasciato un’eredità preziosa, una forza di volontà straordi-
naria e l’esempio di una vita spesa nel sacrificio per la famiglia, soprattutto 
per noi figli.
Oggi la tua mancanza si fa sentire in ogni momento quotidiano, ma viviamo 
nella certezza che il tuo amore continua a proteggerci.
Ringraziamo il Signore per averci donato una madre così speciale; vivi per sempre nelle nostre 
preghiere.
Con infinito affetto, 
i tuoi figli

40. Cremasco Giannino
      (03.03.1947 - 25.07.2026)
Caro Giannino, ci hai lasciato all’improvviso: la malattia, affrontata con tanta 
forza nonostante i momenti di difficoltà, ti ha portato via da noi.
Sei stato un grande lavoratore, hai dedicato la tua vita all’azienda costruita 
da zero. Eri sempre disponibile verso il paese per il quale ti sei speso con 
passione sia per il Comune che per la Proloco. 
Hai condiviso tutto con la moglie Alma, con cui hai trascorso 53 anni di 
vita assieme e che ti è stata accanto fino alla fine. Sarai sempre nei nostri 
pensieri.
La tua famiglia: moglie, figli, nuora e nipoti.
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42. Ruffato Danilo (14.03.1936 - 10.08.2026)
Ciao Danilo,
      sei stato un uomo forte e instancabile, che fin da giovane ha saputo 
affrontare le difficoltà della vita con coraggio, ingegno e capacità.
Con il tuo lavoro, il tuo impegno nella comunità e la tua disponibilità verso gli 
altri, sei sempre stato un punto di riferimento per chi ti era vicino.
Anche nella malattia hai mostrato una straordinaria forza, cercando fino alla 
fine di proteggere e accudire la tua famiglia.
Ci lasci l’insegnamento del valore della famiglia, del lavoro e della forza di 
andare avanti: vivrai per sempre nei nostri ricordi e nei nostri cuori.

La tua famiglia.

41. Concolato Elvireta ved. Perusin Franco 
	       (05.07.1947 - 06.08.2026)
Cara mamma e nonna, 
        anche tu, come il nonno, te ne sei andata lasciando un vuoto difficile 
da colmare. 
Eri una persona gentile, generosa e avevi sempre un saluto per tutti. Non 
dimenticheremo mai i tuoi consigli. 
Siamo sicuri che assieme al nonno ci proteggerai da lassù.

43. De Marchi Dorino (15.07.1958 - 10.09.2026)
Dorino,
         avevi imparato a volare con il tuo amato parapendio, verso ignoti 
orizzonti  per godere delle tue sognate libertà assaporando le gioie immense 
che spazi infiniti donano.
Ma un giorno infausto il destino crudele ti ha letteralmente spezzato le ali di-
struggendo i tuoi sogni, costringendoti ad un nuovo percorso di vita sofferto 
e privo di tutte quelle libertà.
Oggi hai fatto il tuo ultimo volo verso l’infinito nella certezza di ritrovare lassù 
la sognata serenità.
I tuoi, fratelli, sorelle e nipoti
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44. Guarato Maria Teresa 
Cara Maria Teresa, 
      il dolore per la perdita del tuo amato Genesio e la malattia ti avevano 
tolto le parole, i gesti e il sorriso. 
Abbiamo cercato di starti vicino con tutto il nostro amore, prima a casa 
e poi nella casa di riposo, senza lasciarti mai sola.
Ora ti immaginiamo finalmente felice e serena, di nuovo insieme al tuo 
sposo. 
I tuoi nipoti e cognati

Litleton Giovannina Maria (1° anniversario)
Cara mamma,
      è passato un anno. Un anno da quando non devo più correre da te, 
controllare come stai, aiutarti per quelle cose che da sola facevi fatica a fare. 
E credimi, è questa l’assenza più strana.
Mi manchi tu, ma mi manca anche prendermi cura di te. 
So che il tuo corpo negli ultimi tempi ti ha tradita. So che avevi bisogno di 
aiuto e che a volte ti dispiaceva chiederlo. 
Non ti è mai piaciuto pesare ma per me non è mai stato un peso. 
Sei stata la mia mamma e basta. Nei giorni buoni e in quelli più difficili.

Vorrei tanto dirti che ora puoi riposare e che spero tu sia finalmente in pace, senza dolore. 
Sai a volte mi chiedo se ho fatto tutto quello che potevo, poi mi rispondo da sola: ti ho amata.
La casa è silenziosa senza le tue necessità, senza le tue chiamate, senza i “giri” continui a venire da 
te. Ma tu sei ovunque. 
Sei in quello che mi hai insegnato: ad avere pazienza, a non lamentarmi, a volere bene anche quando 
è difficile. Mi manchi, mamma.
Proteggi me, mio fratello Fabio e le nostre famiglie.

Tua Carla



37

	

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE

ANNIVERSARI

So
no

 to
rn

a
ti 

a
lla

 ..
...SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADREANNIVERSARI

Boromello Virginio
Gubert Giuseppina “Maria”
(5° anniversario)
Cari Virginio e Maria, 
      sono passati già cinque anni da quando ci avete 
lasciato; Il vostro amore ci ha insegnato ad amare, il 
vostro insegnamento ci ha segnato il cammino, il vo-
stro dolore ci ha trasmesso la fierezza di vivere. 
Il vostro ricordo onorerà per sempre la nostra vita. 
Continuate a vegliare su tutti i vostri cari… 
Che l’alba di ogni giorno vi porti il nostro saluto, l’ultimo rintocco della campana il nostro bacio, la 
nostra benedizione.

Scoizzato Domenico (11° anniversario)
Il tuo ricordo vive sempre nei nostri cuori e la tua presenza continua ad 
accompagnarci ogni giorno…
La tua famiglia

Suor Eugenia (sorella di Pesce Lorenzo)
(10° anniversario)
“Cara zia, 
      siamo arrivati a dieci anni senza di te. 
Quest’anno ti ha raggiunto il papà. Ti ricordiamo nella preghiera, con lui 
nella pace.
La tua famiglia
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da Altenach, Francia
Elide Squizzato ved. De Checchi 
(05.01.1939 - 22.08.2026)
Nata a Loreggiola il 5 gennaio del 1939, figlia di Isacco Squizzato e Ida Scato-
lon. Sposata nel 1961 e trasferita col marito De Checchi Valentino in Francia 
(a Walheim, in Alsazia). Madre amorevole di quattro figli: André, Marc, Eliane 
e Daniel. Trasferita poi nella piccola comunità di Altenach, è diventata felice 
nonna e bisnonna di sei nipoti e due pronipoti. Ha vissuto la sofferenza della 
perdita del marito nel 2006 e di un figlio nel 2009. Ha saputo, con amore, 

delicatezza e intelligenza, costruire legami forti e trasmettere valori importanti. Ha lasciato un segno 
indelebile in tutti coloro che l’hanno conosciuta e amata. Ha mantenuto vivo il legame con il suo paese 
d’origine ricordandolo ogni giorno nella preghiera. Ricordiamo la nostra cara Elide come parte della 
comunità dei fedeli di Loreggiola.

• • • 

Daniel De Checchi (m. 09.09.2026)
Mercoledì 9 settembre 2026 è tornato nella casa del Padre il nostro caro 
Daniel De Checchi, figlio di Elide Squizzato e Valentino De Checchi, nato e 
residente in Francia. Rapito da crudele malattia a soli 56 anni. Assistito dalla 
sua famiglia ha raggiunto la mamma che lo ha preceduto da poco nella luce, 
liberato finalmente dalle sofferenze.

Nel nostro limite umano fatichiamo a comprendere i disegni di Dio, tuttavia 
lo pensiamo avvolto nella dolcezza dell’abbraccio della sua mamma, del suo 
papà e di André. 

Affranta, ne dà il triste annuncio la famiglia.
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da Busto Arsizio (VA)
Pallaro Bruno (05.10.1948 - 11.07.2026)
Bruno era un uomo buono, paziente e sempre disponibile. Era nato a Loreggia 
da Maria Marconato e papà Giuseppe, e vissuto qui a Loreggia fino all’età di 
13 anni. Era emigrato poi a Busto, dove la sua famiglia erano zii e cugini, senza 
mai dimenticare le sue origini. Lì ha vissuto, lavorato e sposato Franca, che 
ora vive un immenso dolore. La sua voglia di vivere non è bastata a superare 
la malattia che aveva incontrato. Il suo caro ricordo rimarrà in tutti noi per 
sempre. Con affetto, 

i tuoi parenti


